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Sulla trattativa per i missili in Europa 

Craxi risponde a Reagan 
l'Italia non ha pr i t i ste 
i Cruise entro dicembre 
La lettera non recepisce nessuna delle più recenti iniziative per agevolare un ac­
cordo a Ginevra - Impegno, comunque, per continuare il dialogo con Mosca 

Una brutta 
lettera 

ROMA — Ieri pomeriggio Palazzo Chigi ha diffuso stralci 
della lettera Inviata sabato da Bettino Craxi al presidente 
degli Stati Uniti Ronald Reagan sul negoziato di Ginevra per 
1 missili In Europa. Pochi minuti prima della diffusione del 
messaggio di risposta alla lettera di Reagan del 12 settembre, 
si era riunito 11 consiglio di gabinetto. Anche questo superver-

tice si è occupato — oltre che 
della imminente legge finan­
ziarla e del problema delle 
carceri — di politica interna­
zionale: ancora una volta in 
primo piano le drammatiche 
notizie che giungono da Bei­
rut e la trattativa di Ginevra. 
Una discussione, quella di Ie­
ri, che ha preceduto il dibat­
tito che si svolgerà oggi nelle 
commissioni del Senato, pre­
senti i ministri degli esteri 
Giulio Andreotti e lì titolare 
della difesa Giovanni Spado­
lini. 

E stato lo stesso Craxi — 
tracciando un bilancio del 
suol recenti viaggi a Parigi e 
a Londra e delie prossime 
missioni all'Aja e a Bonn — 
che ha fatto conoscere al «su-
permlnlstri» il testo della let­
tera a Reagan. Essa si apre 
con un'affermazione «preli­
minare! per ricordare che l'I­
talia si e subito dichiarata 
«favorevole alla completa e-

Una lettera sostanzialmente 
negativa, ricca di ambiguità e 
carica di contraddizioni. Così 
può essere riassunta la risposta 
che il presidente del Consiglio 
Craxi ha inviato al presidente 
degliStati Uniti sulla scottante 
questione degli euromissili e 
sulla trattativa di Ginevra. 

La lettera infatti ripete paro­
le e concetti riguardanti la vo­
lontà di negoziare, di arrivare a 
un accordo al tavolo ginevrino. 
Ma quando deve passare ai fat­
ti, non si ha traccia di una sola 
propoeta concreta che vada in 
questa direzione e, per contro, 
si riconferma la scadenza del 
dicembre 1983 per la installa­
zione dei missili a Comiso e ne­
gli altri paesi europei che deb­
bono ospitarli. Le 'lancette del­
l'orologio; insomma, non si 
fermano, e persino la proposta 
greca di un rinvio di soli sei me­
si diventa inaccettabile. 

Equi ci si potrebbe fermare, 
poiché si è già detto tutto sul 
punto sostanziale. Ma a irrobu­
stire questa sostanza vengono 
anche gli elementi di contomo. 
Tre soprattutto. 

La questione dei missili fran­
cesi e inglesi. La lettera esclude 
tassativamente che vengano 
negoziati a Ginevra. Nessuno lo 
chiede, si badi I sovietici chie­
dono soltanto che in un conteg­
gio sugli equilibri se ne deve te­
ner conto. La lettera risponde: 
timproponibile*. Ma subito do­
po riconosce che il problema e-
siate, poiché si propone che e-
ventualmente se ne discuta in 
un altro negoziato. Ma nel frat­
tempo, tra questo negoziato di 
Ginevra e l'altro di domani, co­
sa si fa? In breve da un lato la 
lettera nega le ragioni sovieti­
che che hanno un qualche fon­
damento numerico (per usare 
una frase di Craxi pronunciata 
solo qualche giorno fa, quei 
missili tnon sono proprio sulla 
lunari e dall'altro si riconosce 
che il problema non può essere 
eluso, ma non si fa luce sui tem­
pi e sui modi. 

Ancora. Si afferma nella let­
tera che l'ultima proposta di 
Andropov ^sgombra il campo 
da un ostacolo non marginale» 
ossia, se comprendiamo bene, 
che si tratta di una proposta di­
namica ai fini del negoziato. Da 
allora, come si sa, non c'è stata 
alcuna con troproposta da parte 
degli Stati Uniti. Ma, secondo 
la lettera, spetta ancora al go­
verno sovietico formulare «nuo­
ve proposte suscettibili di far 
cadere le sue pregiudiziali ne­
gative» al buon esito del nego­
ziata. 

Infine. È opinione comune, 
diffusa — da Schmidl a Palme, 
da Lord Carrington a vasti am­
bienti del Partito democratico 
degliStati Uniti — che l'atteg­
giamento negoziale americano 
sia molto rigido e non seria­
mente interessato al buon esito 
della trattativa entro dicembre. 
Proprio l'altro giorno il coman­
dante e il segretario della Nato 
hanno detto a chiare lettere che 
si tratterà solo a missili istalla­
ti. La lettera lo ignora. Anzi di­
ce che Reagan sta introducen­
do telementi importanti» ai finì 
della evoluzione io positivo del­
le trattative. Se ne parla molto 
in questi giorni e vedremo di 
che si tratta. Ma ecco che subi­
to Craxi suggerisce the l'Al­
leanza Atlantica formuli una 
nuova proposta come ulteriore 
dimostrazione della serietà del­
la nostra determinazione al ne­
goziato». E allora? 

In definitiva, e in prima bat­
tuta, poiché sul tema si dovrà 
tornare e ampiamente, non pa­
re proprio — almeno da questa 
lettera — che il governo italia­
no stia dando un suo con tributo 
a ttivo e positivo ad uno dei pro­
blemi più drammatici dell'at­
tuale congiuntura intemazio­
nale. No davvero: attende e in­
tanto ribadisce i suoi impegni. 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Aspre repliche 
a De Mita di 

PSI, PRI, PSDI 
I socialisti: «Si innesca un conflitto» - I so­
cialdemocratici: le giunte «mina vagante» 

ROMA — I socialisti (cioè Bettino Craxi) rispondono secca­
mente a Ciriaco De Mita accusandolo di voler riaprire prete­
stuosamente nel pentapartito un conflitto e una spaccatura. 
Spadolini si muove sulla stessa lunghezza d'onda, e afferma 
che il linguaggio usato a Fiuggi è sproporzionato rispetto ai 
temi portati in discussione. I socialdemocratici scrivono 6ul 
loro giornale che piazza del Gesù mira in sostanza a trasforma­
re le Giunte locali in una -mina vagante» posta sotto le fonda­
menta della coalizione. Queste sono le reazioni sollevate dal 
discorso domenicale di De Mita. Ed è chiaro che questo di­
scorso e gli echi che ha suscitato fotografano uno stato di cose: 
a un mese di distanza dalla nascita del governo a cinque a 
presidenza socialista, il clima che si sta creando nella coalizio­
ne assomiglia già a quello di quei momenti di conflittualità e 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

Riproposto Fesperimento lanciato da Marcora 

Contro il carovita 
il solito «listino» 

Ottanta prodotti a prezzo bloccato fino al 31 gennaio - La Coop 
amplia la gamma degli articoli (alimentari e no) «congelati» 

Ottanta prodotti «alimentari e no. avranno 1 
prezzi bloccati fino al 31 gennaio del 1984. Un 
accordo in tal senso è stato raggiunto ieri al 
ministero dell'Industria con 1 rappresentanti 
delle organizzazioni della grande distribuzio­
ne. Dopo il «listino Marcora», slamo davanti 
dunque a un «listino Altissimo» che mantiene 
intatti tutti 1 motivi di riserva e di polemica 
che accompagnarono 11 varo della prima ini­
ziativa. Intanto molti prodotti fondamentali 
continuano a non essere compresi nel listino, 
mentre Invece figurano diverse «voci» del tut­
to secondarle. E poi, fissato un tetto per le 
marche meno note e uno (ovviamente più al* 
to) per quelle più famose, si lascia un ampio 

margine di oscillazione per tutte le altre mar­
che, dell'ordine anche del 30%. Ancora una 
volta, infine, il governo invece di prendere 
iniziative strutturali, punta tutto su una va­
ga autoregolamentazione. L'associazione 
delle cooperative aderente alla Lega, e che ha 
firmato l'accordo, ha esteso il blocco anche al 
propri prodotti (del tipo compreso nel listino) 
che non rientrano né nella fascia più cara né 
in quella più a buon mercato. Gli altri pro­
dotti «non calmierati» della Coop verranno 
aumentati al massimo del 10% (indice che 
coincide con la variazione del prezzi all'in­
grosso e abbondantemente inferiore al tasso 
d'inflazione programmato). A PAG. 2 

Liguria 
versolo 
sciopero 
generale 

Bloccata la trattativa tra i sindacati liguri e l'inviato di Prodi 
a Genova, l'avvocato Boyer, che si è presentato avendo ben 
poco da offrire in cambio dei diecimila posti di lavoro che 
TIRI ha deciso di tagliare. CGIL, CISL e UIL pongono come 
condizione per lo sviluppo di un negoziato che esso riguardi le 
prospettive di sviluppo dell'industria ligure. Non servono, in­
somma, vaghe promesse di occupazioni alternative nell'edili­
zia o nelle Infrastrutture pubbliche; si tratta — chiedono i 
sindacati — di discutere concreti progetti di relndustriallzza-
zlone. Ma a questo punto è chiaro che si va verso uno sciopero 
generale di tutta la regione. È questa la proposta che la segre­
teria regionale della Federazione farà ai Consigli generali. La 
data probabile è quella di mercoledì 28 A PAG. 2 

Si decide la sorte del neodeputato radicale 

Da stamane sul caso Negri 
prime votazioni alla Camera 

Scontata l'autorizzazione a procedere - Stasera il voto sulla proposta 
di sospensiva dell'arresto - Scelte dei grappi e posizioni individuali 

ROMA — Da stamane la Ca­
mera sarà impegnata nelle 
votazioni a scrutinio segreto 
sul caso Negri. Prima per ri­
spondere, distintamente, alle 
richieste della magistratura 
di riprendere e portare a ter­
mine Il processo del «7 aprile* 
e di altri tre procedimenti 
(ancora in fase istruttoria) 
nel confronti del neo deputa­
to radicale. Poi per decidere 
l'atteggiamento sulle quat­
tro richieste del giudici di 
procedere all'Immediato ri-
arresto di Toni Negri che, 
dopo oltre quattro anni di 
carcerazione preventiva, era 

stato scarcerato In seguito 
alla sua elezione a Monteci­
torio. 

Scontato il «sì» pressoché 
unanime alle domande di 
autorizzazione a procedere, 
tanto | comunisti quanto 1 
socialisti presenteranno — 
appena conclusa questa pri­
ma fase di votazione — le an­
nunciate pregiudiziali volte 
a sospendere la decisione 
sull'arresto di Negri, sino al­
la sentenza di primo grado 
del «7 aprile», prevista entro 
qualche mese. La sospensiva 
comunista sarà illustrata e 
motivata da Ugo Spagnoli. 

Anche su queste sospensive 
si voterà oggi, probabilmen­
te nella tarda serata. Nel ca­
so che la proposta sia respin­
ta, la Camera tornerà doma­
ni a riunirsi per decidere sul­
la richiesta dell'arresto Im­
mediato. 

Con quali prospettive si va 
al voto delle proposte di rin­
viare di alcuni mesi la deci­
sione dell'arresto? Seguiamo 
il filo delle risposte (o delle 
reazioni) alla lettera con cui 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in penultima) 

Le navi della VI Flotta hanno fatto fuoco per due ore 

Libano: svolta nella guerra 
Gli USA intervengono direttamente 
a sostegno delle forze di Gemayel 

Per la prima volta non si è trattato di una risposta ai tiri contro i marines ma di un appoggio alle forze falangiste 
Polemica risposta di Jumblatt al leader dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina Arafat 

BEIRUT — La fregata USA «John Rodgers» ripresa ieri nelle acque di fronte al lungomare, 
volta famoso luogo turistico. Ieri ha sparato sulle postazioni dei drusl per due ore 

una 

Oggi rincontro tra sindacato unitario e Governo 

CGIL: lavoro subito 
per 200.000 giovani 
La relazione di Trentin al direttivo - È finito il tempo delle misure 
parziali - Priorità all'occupazione e alla reindustrializzazione 

ROMA — «La CGIL non in­
tende più confrontarsi su 
misure di carattere parziale 
e avallare la pratica di misu­
re spezzate e disorganiche. E* 
esaurito 11 tempo dei provve­
dimenti tampone e delle po­
litiche frammentarie». Il 
messaggio, contenuto nella 
relazione di Bruno Trentin, 
apre 1 lavori di un'Importan­
te riunione del Comitato di­
rettivo della CGIL ed è rivol­
to in particolare alle ultime 
scelte del governo In materia 
di previdenza e sanità criti­
cate soprattutto per la loro 
•parzialità» e per la «mancata 
finalizzazione». La principa­
le confederazione del lavora­
tori, alla vigilia dell'odierno 
Incontro della Federazione 
unitaria con Craxi, ha avver­
tito l'esigenza di imprimere 
una «svolta» nel proprio im­
pegno e In quello dell'intero 
movimento sindacale. 

All'indomani della fatico­
sa chiusura del contratti, e 
mentre imperversa un attac­
co mastodontico ai livelli di 
occupazione, 11 fronte ora è 
quello de! lavoro. La relazio­
ne di Trentin non contiene 

NelTinterno 

Jorga Amado 

ricette miracolose, ma pro­
spetta una strategia molto 
articolata e impegnativa. C'è 
bisogno Innanzi tutto di un' 
iniziativa di massa nelle Im­
prese, negli uffici e nel terri­
torio, per gettare le basi di 
«un nuovo patto fra 1 vari 
gruppi del mondo del lavo­
ro». Bisogna poter riportare 
al centro del confronto col 
governo e le istituzioni pub­
bliche i temi della politica In­
dustriale, del controllo del 
processi di ristrutturazione. 
Tutto dò non si può fare, pe­
rò, se in qualche modo si ri­
propone un negoziato globa­
le sul costo del lavoro, una 
specie di «ginnastica di inte­
se e negoziati centralizzati». 

Nel sindacato stesso, ad e-
semplo, con quali intenti si 
agita (vedi la UIL, ndr) la 
bandiera della politica del 
redditi? Che cosa si vuole 
davvero? Abbiamo già con­
tribuito, dice Bruno Trentin, 
rammentando l'accordo del 
22 gennaio, «a governare la 
crescita e la distribuzione dei 
redditi». La CGIL è comun­
que contraria «ad un blocco o 
a una predeterminazione ri-

Intervista 
con 

Jorge 
Amado 

•La letteratura latino-ameri­
cana? Non esiste. I miei ro­
manzi sono lontanissimi da 
quelli di Màrquez, Borges o 
Vargas Llosa». Cosi Jorge A-
madc. 11 grande scrittore 
brasiliano, parla di sé, del 
suo paese, del Sud America e 
della sua cultura. Nell'inter­
vista Amado racconta gli an­
ni attorno al '48 che ha vissu­
to in Italia, Il suo impegno 
politico e II libro che sta scri­
vendo «Il volto oscuro». Nelle 
pagine culturali 11 colloquio 
a Bahia con l'autore di «Ga­
briella zucchero e cannella». 

A M a » 

gldamente centralizzata del­
le dinamiche salariali». Que­
sto non significa ignorare 
vincoli, coerenze. Quello che 
deve rimanere fermo è «l'in­
varianza del salarlo reale o 
del costo del lavoro per unità 
di prodotto». Il rifiuto alla 
riapertura di un contenzioso, 
ad esempio sul calcolo del 
decimali per la contingenza, 
è netto: anzi, il governo come 
garante dell'accordo del 22 
gennaio, deve fare la sua 
parte e procedere, ad esem­
plo, su aspetti già acquisiti 
come quelli relativi alla ri­
forma del mercato del lavoro 
e ai contratti di solidarietà. 

Sono temi che si riallac­
ciano all'impegno prioritario 
— per il sindacato, ma non 
per 11 governo — sul fronte. 
appunto, dell'occupazione. 
Trentin, esaminando il pre­
cipitare della crisi nei vari 
comparti dell'industria, pro­
pone Il superamento di una 
•logica di pura emergenza fi­
nanziaria». C'è la possibilità 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 

Carceri, 
tre giorni 

di sciopero 
del la fame 
Da oggi — in numerosissime 
carceri — cominciano tre 
giorni di sciopero della fame 
dei detenuti, che attuano 
questa forma pacifica di pro­
testa per ottenere — tra l'al­
tro — l'attuazione della ri­
forma penitenziaria, varata 
nel *75 ma ancora largamen­
te disattesa. Ieri, intanto, al 
consiglio di gabinetto tenuto 
da Craxi le questioni della 
giustizia sono state prese in 
esame, ma senza che si tro­
vasse un accordo. 

A PAG. 2 

Dal nostro inviato 
BEIRUT — Le forze ameri­
cane sono intervenute ieri 
direttamente e apertamente 
nella accanita battaglia In 
corso da vari giorni per II 
controllo della località stra­
tegica di Suk el Gharb sulle 
alture sovrastanti i sobbor­
ghi meridionali della capita­
le. Nel momento In cui le mi­
lizie druse sfondavano le di­
fese governative e penetra­
vano nell'abitato, Impe­
gnando i soldati in furiosi 
corpo a corpo, le artiglierie di 
due unità navali americane 
— l'Incrociatore lanciamissi­
li «Virginia» e la fregata «Ro­
dgers» — hanno aperto un 
fuoco tambureggiante per 
sostenere le posizioni dell'e­
sercito libanese. Il bombar­
damento navale è avvenuto 
in due riprese, dalle 11 alle 12 
e poi di nuovo alle 14,30 per 
una quarantina di minuti. Si 
è trattato della più massiccia 
azione di fuoco compiuta fi­
nora dagli americani: e que­
sta volta 1 portavoce ufficiali 
non hanno nemmeno cerca­
to di giustificarla con il soli­
to pretesto della «risposta» a 
tiri diretti contro i marines 
(tiri che peraltro c'erano sta­

ti nelle prime ore del matti­
no). 

SI è parlato esplicitamente 
di «missione di appoggio» al­
l'esercito di Gemayel. Il fuo­
co delle due navi — ha detto 
il portavoce americano — è 
stato «diretto contro obiettivi 
militari che minacciavano le 
difese delle forze armate li­
banesi a Suk el Gharb. Il 
successo della difesa delle 
forze armate libanesi in que­
sta regione è vitale per la si­
curezza del personale ameri­
cano, fra cui i membri del 
contingente americano della 
forza multinazionale e altro 
personale militare e diplo­
matico». 

È scattata cioè concreta­
mente l'interpretazione e-
stenslva — contenuta nel re­
cente annuncio della Casa 
Bianca — del concetto di «di­
fesa degli interessi vitali di 
sicurezza» del contingente a-
mericano. L'altro Ieri l'om­
brello americano era stato e-
spressamente esteso alla se­
de del ministero della Difesa 
libanese a Yarzé, ora sono le 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima) 

Il «caso Palermo» 
riaperto dal CSM 
Sentite due vedove 
Rita Costa e Maria Giuliano denunciano o-
missioni e ritardi - Altri appunti di Chinnici 

Il Consiglio superiore della magistratura ieri ha ascoltato le 
deposizioni di Rita Bartoll, vedova del procuratore Gaetano 
Costa, e di Maria Leotta, vedova del vlcequestore Boris Giu­
liano, entrambi assassinati dalla mafia a Palermo. Le due 
donne hanno rivolto circostanziate accuse ed esposto sospetti 
sulla conduzione di alcuni uffici giudiziari. Ieri la prima 
commissione del CSM ha preso visione di altri documenti del 
giudice Rocco Chinnici inviatigli dal procuratore di Caltani­
setta, Patanè: ci sono riferimenti su episodi inediti che chia­
mano In causa magistrati e avvocati. Nello stesso tempo gli 
investigatori siciliani si interrogano sulla figura enigmatica 
del libanese Bou Chebel Ghassan, T'infiltrato» di quattro po­
lizie che annunciò ambiguamente la strage del 29 luglio in 
via Pipitone Federico. NELLE FOTO (da sinistra): la vedova dal 
giudica Costa e dei capitano Giuliano. 

A PAG. 5 SERVIZI D! SERGIO SERGI E VINCENZO VAStLE 

L'ultima 
lunga 

notte del 
Festival 

L'ultimo pullman carico di 
gente e di bandiere rosse ha 
lasciato Reggio Emilia sol­
tanto ieri mattina alle dieci. 
Forse i compagni che erano 
a bordo non avevano nean­
che dormito. E come loro 
tanti, tantissimi altri, mi­
gliaia, per 1 quali questo 
straordinario Festival non è 
finito domenica sera ma si è 
prolungato per tutta la not­
te. Un altra «piccola Festa» 
proseguirà per qualche gior­
no ancóra: è quella del volon­
tari che ora stanno «smon­
tando» la cittadella di Reggio 
Emilia A PAG, e. 

Scioperi 
contro 

l'austerità 
in Belgio 

Trasporti bloccati, scuole 
chiuse, navi ferme nel porti: 
tutu 1 dipendenti pubblici 
scioperano In Belgio contro 1 
tagli voluti dal governo di 
centro destra. La situazione 
rischia di diventare esplosi­
va: anche 1 lavoratori del set­
tore privato minacciano 
massicce azioni di lotta con­
tro le pesanti misure di «au­
sterità» Imposte dalla coali­
zione dc-llberall che dirige il 
paese. Socialisti e comunisti 
chiedono le dimissioni del 
governo. A PAG. 7 


